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Scheda 3  -  COME SI DIVENTA CRISTIANI  
 

Il cammino della fede, iniziato nel Battesimo, 

prosegue e ricomincia sempre 

 
 
INTRODUZIONE AL TEMA – come ‘generare’ i cristiani del Terzo Millennio? 

• Diversamente da come avveniva una volta: passare dal Battesimo, alla famiglia, alla 
società. Ripensare il Battesimo non era una priorità, era un ‘dato di fatto’ indiscutibile. 

• Oggi è necessario conoscere il contesto in cui ‘essere cristiani’: 
- “credere” non è più scontato; è “una” delle mille possibilità dell’esistenza umana. 
- “credere” non è una condizione di base per vivere in questo mondo. 
- “credere” non significa conseguentemente ‘appartenere alla chiesa o a un gruppo’. 
- “credere” diventa una scelta minoritaria, una scelta di cui ci si deve quasi ‘giustificare’. 
- “credere” richiede una continua ‘rivalutazione’ della propria comprensione di Dio: 

Es: cerchiamo un Dio “salvatore” o un Dio “soccorritore”? 
cerchiamo una guarigione “interiore” dello spirito, o uno stato di benessere? 
cerchiamo l’impegno per il prossimo, o sicurezza personale e tranquillità? 
 

Conclusioni: oggi una fede così è “scomoda”; avere una fede “pensata” e “scelta” ha il suo 
‘costo’: crea impegni, impiega tempo, ti scomoda, ti impegna, impone scelte controcorrente, 
fa la differenza: seguirla bene guardandola nella verità esige tanto; dire le cose come sono 
ha il suo prezzo;  una fede che richiede impegno presenta il suo conto. 
La fede non è un gioco da ragazzi, è un affare da adulti (o da adulti nella fede), col rischio di 
vedere assottigliarsi le comunità (es. la Comunità ‘eucaristica’ = che celebra la domenica) 
 

1. Se questo è il contesto, come si fa a ‘generare’  i nuovi cristiani del futuro? 
2. E coloro che non si pongono in questo contesto, come vivono la loro fede? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LECTIO – la prima predicazione della storia della Chiesa - Descrizione della prima comunità 
 
Dagli Atti degli apostoli (At 2,36-47) 
 

[nel giorno di Pentecoste] Pietro diceva alla folla: «Sappia dunque con certezza tutta la 
casa d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso». 
All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: 
«Che cosa dobbiamo fare, fratelli?».  
E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù 
Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi 
infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne 
chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimonianza e li 
esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la 
sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone. 
 

Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 

spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni 
avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa 
in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il 
bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il 
pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo 
il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli 
che erano salvati. 



dagli orientamenti diocesani: 
32. Scegliere il Vangelo come criterio di vita è un cammino che si sviluppa lungo tutta 
l’esistenza, anche per chi ha ricevuto il Battesimo da bambino. Viene il momento per tutti di 
rivisitare la propria scelta cristiana e di riappropriarsene. Ricordo, per esempio, quei giovani che 
riscoprono il valore della loro fede attraverso esperienze di carità, di servizio e di missione, o ai 
genitori che accompagnano i loro figli negli itinerari verso il battesimo o di completamento 
dell’iniziazione cristiana. Occasione favorevole per proseguire il cammino di fede sono i percorsi 
di preparazione al matrimonio cristiano. A volte anche certe esperienze di difficoltà, di lutto e di 
sofferenza interrogano la fede. Possiamo individuare, tuttavia, alcuni passi essenziali che 
ricorrono comunemente in ogni percorso che avvicina alla fede e conduce alla scelta o alla 
riconferma del proprio Battesimo: 
-  un giovane o un adulto può diventare cristiano attraverso l’incontro con persone e comunità 
significative, che vivono il Vangelo nella normalità della vita quotidiana. 
- Il secondo passaggio in vista di un accostamento alla vita cristiana è quello di accettare di 
lasciarsi coinvolgere in questa medesima esperienza. 
- Il terzo elemento per diventare cristiani è la conoscenza della dottrina, così come è stata 
formulata nel corso della storia della Chiesa. 
- leggere la propria storia come risposta alla chiamata dentro un cammino graduale e paziente, 
nel quale accade anche di tornare indietro a causa dell’esperienza della debolezza e del 
peccato. 
 
Diventare cristiani insieme: quattro “perseveranze”  
 

38. Essere perseveranti nell’insegnamento degli apostoli significa andare costantemente 
all’essenziale, al cuore del Vangelo per presentarne l’annuncio fondamentale: «L’amore 
personale di Dio che si è fatto uomo, ha dato se stesso per noi e, vivente, offre la sua salvezza 
e la sua amicizia» (EG 128).  
          

39. Un secondo atteggiamento di fondo è la perseveranza nella comunione fraterna: «il Vangelo 
ci invita sempre a correre il rischio dell’incontro con il volto dell’altro, con la sua presenza fisica 
che interpella, col suo dolore e le sue richieste, con la sua gioia contagiosa in un costante corpo 
a corpo» (EG 88).  
 
40. I primi credenti «spezzando il pane nelle case prendevano cibo con letizia e semplicità di 
cuore» (At 2,46). Non sorprende questa connessione tra Eucarestia e casa, cioè l’ambito 
proprio della famiglia e della comunità come luogo dell’esercizio ordinario del dono di sé. 
Perseveriamo nella vita che sgorga dall’Eucarestia, nell’accoglienza dell’altro… Diventare 
cristiani è credere fortemente e perseverare nell’esperienza di questa comunione che ha come 
culmine e fonte l’Eucarestia. Alleniamoci ad acconsentire alla forza dello Spirito Santo che 
plasma i nostri cuori nella carità di Cristo, cosicché in ciascuno di noi e nelle nostre comunità si 
consolidi la testimonianza della Misericordia.  
 

44. «La gioia della fede è una gioia che va condivisa». Non si può diventare cristiani da soli, 
non si può vivere cristianamente da individui. È un’esigenza intrinseca della fede il ritrovarsi e il 
radunarsi insieme nell’ascolto della Parola e nella celebrazione dell’Eucarestia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domande (dagli orientamenti pastorali, p. 39-40) 

3. è necessario passare «da una pastorale di semplice conservazione a una pastorale 

decisamente missionaria» (EG 15) trovando le modalità, i percorsi e le persone capaci di 

prendersi cura anche dei cosiddetti ‘ricomincianti’ o ‘convertiti’ e imprimendo un nuovo stile 

alla pastorale ordinaria.  Come possiamo insieme impegnarci perché questo avvenga? Come 

fare delle nostre Comunità una “Chiesa in uscita”, che va a cercare le persone nei tempi e nelle 

occasioni in cui sono maggiormente disponibili all’incontro e al dialogo? 

4. Come rendere la Comunità cristiana una realtà che permette a tutte le generazioni di sentirsi a 

proprio agio e partecipi dell’unica missione evangelica? 


